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Decisione in controtendenza rispetto alla giurisprudenza amministrativa prevalente

Il Comune non deve motivare
la delibera sulle tariffe Tarsu
Giuseppe Debenedetto '

IìComunenonhaalcunob-
bligo di motivare la delibera di
determinazione delle tariffe
Tarsu, Lo ha chiarito la Sezio-
ne tributaria civile della Cassa-
zione con la.sentenza,n, 4321'
/Ì'é)15 depositata ieri, respin-
gendo il ricorso di un esercen-
te l'attività di commercio am-
bulante al quale era stato noti-
ficato un avviso di accerta-
mento Tarsu 2002-2003.
Il contribuente contestava,

tra le altre cose, la mancanza di
motivazione della delibera ta-
riffaria, ma la censura viene ri-
tenuta inammissibile per difet-

, to del requisito di autosuffì-
cienza. La Corte di cassazione
si spinge oltre e, ad abundan-
tiam, rileva comunque che non
è configurabile alcun obbligo
di motivazione della delibera
poiché.la stessa, alpari di qual"
siasi atto amministrativo a
contenuto generale, si rivolge
ad una pluralità di destinatari,
occupanti o detentori di locali
ed aree tassabili.
Si tratta tuttavia di una con-

clusione non condivisa dalla
prevalente giurisprudenza am-
ministrativa, che in svariate oc-
casioni ha annullato le delibere
tariffarie sfornite di motivazio-

ne, in contrasto all'articolo 69
delD 19s507/1993. Disposizione
che impone ai Comuni di indi-
care le ragioni dei rapporti sta-
biliti tra le tariffe, i dati consun-
tivi e previsionali relativi ai co-
sti delservìzìo nonché le circo-
stanze che hanno determinato
l'aumento per la copertura mi-
nima obbligatoria.
Pertanto, l'articolo 69 com-

porta in materia di Tarsu una
deroga giustificata al principio
generale della non necessità
della motivazione per gli atti a
contenuto generale (articolo
3, comma 2, della legge
241/1990), principio invece ri-

chiamato dalla Cassazione.
In sostanza, 'per quanto ri-

guarda la Tarsu, dovrebbe
prevalere la norma speciale
(articolo 69 del Dlgs 507/93)
rispetto alla regola generale
(articolo 3, legge 241/90). È
stato infatti recentemente af- '
fermato che in materia di Ici
non sussiste l'obbligo di moti-
vare la scelta dell'aliquota
(Consiglio di Stat,o sentenza
'n. 393°/2014), conclusione che
è es.ttmsiQ.ileancbe:all'luw
Ma per la Tarsu è sempre ne-

cessaria una specifica motiva-
zione che indichi le ragioni dei
nuovi rapporti che vengono a
stabilirsi tra le tariffe e gli ele-
menti che determinano l'au-
mento della copertura minima
del costo. Questo in ottempe-
ranza a quanto previsto dall'ar-
ticolo 69 del Dlgs 507/1993, nel-
l'interpretazione del Consiglio

di Stato (parere 2644/2014; sen-
tenze 5616/2010 e 5037/2°°9).
Solo se si applica il metodo

normalizzato (Dpr 1~8/l999) è
possibile ritenere implicita-
mente motivate le tariffe T arsu:
in tal senso si è recentemente
espresso il Consiglio di Stato,
con sentenzajoa/zoij, ritenen-
do legittima la delibera comu-
nale contenente il rinvio al Dpr
158/1999. Ciò in quanto il Dlgs
507/1993 deve intendersi inte-
gralll..dal.Dp,
chiamo di quest'ultimo nella
delibera comunale concretizza
una motivazione "per re lati 0-
nem" del tutto legittima.
Decisione che, seppure rife-

rita alla Tarsu, finisce per legit-
timare tutte le delibere tariffa-
rie non motivate ma adott
con i criteri del Dpr iS81
(Tia, Tarca, Tari

nizzarsi per evitare di chìedere
al cliente documentazione non
necessaria o già presentata.
Tra gli altri punti principali

del regolamento, l'obbligo di
mettere a, disposizione del
cliente, senza oneri aggiuntivi,
glistrumenti dipagamento elet-
tronici, anche nella forma on li-
ne,per pagare ipremi.
Prevista anche la possibilità

di ricevere e trasmettere docu-
mentazione precontrattuale e
contrattuale attraverso, post
elettronica. Gli operatori ven
gono pure sollecitati all'utiliz
2:0 della «firma elettronic
avanzata, qualificata, digitale,
grafometrica per la sottoscri
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